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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

  Prot. n° 76 /F.I.




Bari, lì   11 Luglio 2016







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata.

Premesso che:

· con nota prot. n° 4999 del 13/03/2016 il prof. Buonavoglia si è dimesso da direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (IZS);

· ai sensi dell’art. 15 comma 2 della legge della Regione Puglia n. 31 del 15/07/2014 e della legge della Regione Basilicata n. 28 del 02/10/2014, a far tempo dal 13/03/2016, data di effettivo allontanamento del prof. Buonavoglia, con deliberazione n° 81 del 15/03/2016 le funzioni di direttore generale sono state affidate al direttore sanitario dr. Antonio Fasanella, più anziano per età ; 
· la suddetta delibera n° 81/2016 veniva inoltrata, in pari data (15/03/2015), alla Regione Puglia, che ha il compito di controllare gli atti amministrativi dell’Ente;
· in data 17/03/2016, con nota prot. n. AOO151 N. 2484, la Regione Puglia  inviava all’Istituto una comunicazione, indirizzata anche alla Regione Basilicata e al Ministero della Salute, nella quale specificava che la legge da applicare è il D.Lgs. n. 502/92,  perché nella fattispecie non vi sarebbe, all’Istituto Zooprofilattico, l’assenza o impedimento del direttore generale, bensì la “vacanza dell’ufficio”; 
· l’Istituto, con nota prot. n.  6101 del 25/03/2016,  a firma del dr. Fasanella, inoltrava nuovamente alla Regione Puglia la delibera n. 81/2016, senza le modifiche richieste; 
· l’ufficio regionale, pur avendo visionato il documento, non contestava all’ IZS la mancata applicazione del D.Lgs n. 502/92, in virtù del quale il dr. Fasanella avrebbe dovuto gestire l’Ente solo come direttore apicale più anziano per anni di servizio, quindi con compiti di ordinaria amministrazione e non come direttore generale facente funzioni;
Considerato che:

· la Regione Puglia in precedenza, con nota prot. n. AOO151 N. 3569 del 07/04/2014,  in occasione dello scioglimento del vecchio consiglio di amministrazione, allorché erano rimasti in carica i due direttori apicali (sanitario e amministrativo), aveva comunicato  che l’ordinaria amministrazione avrebbe dovuto essere svolta dal dirigente apicale più anziano per età in servizio;
· Ad oggi la Regione Puglia e la Regione Basilicata non hanno ancora provveduto alla nomina del nuovo Direttore Generale, per la qual cosa deve applicarsi il disposto dalla Legge 15 luglio 1994 n. 444, in base alla quale “gli organi amministrativi svolgono le funzioni loro attribuite sino alla scadenza del termine di durata per ciascuno di essi previsto ed entro tale termine debbano essere ricostituiti” e, in caso di mancata ricostituzione nel termine, gli organi amministrativi scaduti sono “prorogati per non più di 45 giorni (art. 3, comma 1)” periodo durante il quale “possono adottare   esclusivamente  gli  atti  di  ordinaria  amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili  con  indicazione  specifica (art. 3, comma 2)” pena la nullità degli atti adottati (art. 3, comma 3), così come illegittimo il conferimento dei servizi o le forniture per lunghi periodi;

· il termine dei 45 giorni è scaduto in data 25/06/2016, ma sia il dr. Tantalo, Direttore Amministrativo dell’IZS, che il dr. Fasanella Direttore Sanitario, continuano ad emettere delibere non sempre rientranti nell’ordinaria amministrazione (gare d’appalto che impegnano l’Ente per lunghi periodi, pianta organica ecc…); 
· l’ufficio regionale con nota prot. A00151 n. 6301 del  21/06/2016, ha chiesto al CDA se abbia provveduto all’approvazione del regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto e delle relative dotazioni organiche, invitandolo a provvedere quanto prima  alla sua  pubblicazione, come prevede la legge, sul sito web istituzionale dell’Ente. Il CDA ha invitato il dr. Fasanella in due occasioni, con nota del 23/06/2016 e con nota del 05/07/2016, entro 10 giorni a presentare il documento per la sua approvazione definitiva in tempi rapidi, pur non sussistendone i presupposti normativi. Infatti, gli organi gestionali, come previsto dalla legge 444/1994, sono decaduti in data 25/06/2016.   Ergo, il documento non poteva essere approvato neppure in regime di prorogatio, in quanto non rientrante  nell’ordinaria amministrazione. Inoltre, risulta incomprensibile la presunta necessità di approvare il documento, visto che il direttore generale dopo la nomina, avrà l’obbligo, entro 90 giorni, di presentarne uno nuovo. 
Rilevato che:
· con Delibera di Giunta Regionale n. 744 del 13/04/2015 la Regione Puglia  ha approvato l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale dell’IZS;
· tale elenco, così come prevede il D.Lgs n. 502/92 art. 3-bis, va aggiornato “almeno ogni due anni”; 
· la Regione Puglia con propria deliberazione n. 865 del 15/06/2016 ha indetto, e non “aggiornato”, un nuovo avviso per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale;
· la legge della Regione Basilicata n. 28/2014, all’art. 12 recita che per la nomina del Direttore Generale si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 3 – bis, del suddetto D.Lgs 502/92.  Anche in virtù del Decreto Legislativo n. 158 del 2012 (c.d decreto Balduzzi) gli elenchi degli idonei sono periodicamente aggiornati. 

· con D.Lgs n. 124 del 07/08/2015, sono state ridefinite le procedure di nomina, valutazione e decadenza dei Direttori Generali del Servizio Sanitario Nazionale;  nel contempo, lo stesso Decreto ha stabilito, all’art. 1, che l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie Locali, Ospedaliere e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, debba essere aggiornato con cadenza biennale;   
Rilevato, altresì, che:
· l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata dispone degli albi professionali, come previsto dalla  legge, da cui attingere in caso di necessità;
· la Direzione dell’IZS ha  completamente ignorato gli albi istituiti, scegliendo i professionisti  e i consulenti di volta in volta ritenuti necessari, con affidamento diretto;
· il Direttore Generale F.F. dr. Antonio Fasanella, con voto favorevole del Direttore Amm.vo dott. Pietro Tantalo e del Direttore Sanitario Vicario dott.ssa Barbara Consenti, hanno affidato l’incarico legale congiuntamente all’avv. Antonio Scuderi di Salerno e all’avv. Paola Merico di Bari per la difesa dell’Ente nelle cause;
· il Direttore Amm.vo, dott. Pietro Tantalo, avrebbe dovuto astenersi dall’adozione dell’atto e dalla relativa e conseguente sottoscrizione, in ragione del fatto che l’avv. Antonio Scuderi di Salerno è il suo avvocato nella causa da lui promossa contro il Crob. (struttura sanitaria presso cui il dott. Tantalo ha lavorato), nel giudizio pendente dinanzi al Giudice del Lavoro di Potenza, dott.ssa Rosa Maria Verrastro, iscritto al ruolo generale n. 3783\2014;

Tanto premesso e rilevato,
SI INTERROGA

Il Dr. Michele Emiliano, in qualità di Presidente della Giunta Regionale e di Assessore alla Sanità, per sapere:

1. per quale motivo gli uffici regionali non abbiano provveduto a contestare la mancata rettifica, da parte del dr. Fasanella Direttore Generale f.f., della delibera n. 81/2016;

2. per quale ragione non si sia proceduto alla nomina del nuovo Direttore Generale, visto che la proroga al direttore generale f.f. di 60 giorni più i 45 giorni concessi dalla legge 444/1994 è scaduta già in data 25/06/2016;
3. se possano essere  considerate legittime  le delibere approvate dal direttore generale f.f. in contrasto con il D.Lgs 502/92;
4. come mai sia stato indetto nuovo avviso pubblico per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale,  invece di procedere all’aggiornamento di quello istituito con Delibera di Giunta regionale n. 744 del 13/04/2015, cosi come prevede l’art. 3- bis comma 3 del D.Lgs 502/92 , anche in virtù del Decreto legislativo n. 158 del 2012 (c.d decreto Balduzzi), e della Legge n. 124/2015, che stabiliscono che tali elenchi debbano essere aggiornati con cadenza biennale  e non sostituiti; 

5. come intenda procedere la Regione per  l’affidamento diretto  degli incarichi  avvenuto senza aver attinto dall’albo professionale istituito presso l’Ente;
6. se in queste condizioni di transitorietà e con gli organi gestionali decaduti, l’Istituto possa deliberare il regolamento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Ente e le relative dotazioni organiche.
F.to Avv. Giandiego Gatta
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